
altrove esibiscono scritte pubblicita-
rie. Una gioia per la vista. Tutto
“semplificato”, cioè libero.

Capitolo “pesante” quello del-
l’adeguamento alle norme antisismi-
che: tutta Italia è a rischio, esclusa
la Sardegna, la corona delle Alpi e la
pianura padana (in parte). In que-
sto caso l’autorizzazione “veloce” in-
veste pure i centri storici. Così come
le regole per il contenimento ener-
getico. Esclusi controlli penetranti, i
pericoli di stravolgimento a base
(nel primo caso) di cemento appaio-
no incombenti.

Altre semplificazioni minacciano
gli alvei, già depredati, di fiumi e tor-
renti. I leghisti sono convinti (una
fesseria, secondo i tecnici) che la
mancata escavazione di ghiaia a
monte provochi alluvioni a valle.
Una tesi ovviamente cara ai cavato-
ri di sabbia e ghiaia. Ora accontenta-
ti per decreto. Lo stesso per il ripasci-
mento delle spiagge, da realizzare
con sabbia dello stesso tipo. Non co-
me al Poetto di Cagliari, dove quella
magnifica spiaggia bianca – raccon-
ta l’ex parlamentare verde Sauro
Turroni, uno dei più competenti e
combattivi – venne sostituita con
una rena grigia, quasi cementizia.
Perché non c’era stata nessuna veri-
fica tecnica di livello. E così sarà
ora, sempre di più, sempre più este-
samente, nell’Italia inquinata dal
berlusconismo, dove “ognuno è pa-
drone a casa sua”.

Anche Claudio Scajola il quale
può comunque godersi la vista del
Colosseo. ❖

Non c’è asilo o scuola primaria che
ogni anno non porti gli alunni in gi-
ta alla fattoria: ad imparare che il
latte non nasce nei cartoni di tetra-
pak, a scoprire l’origine del pollo ar-
rosto che trovano nel piatto. Ebbe-
ne, il Wwf propone di più e meglio:
per il ventennale delle oasi italiane,
tre domeniche di eventi ad ingres-
so gratuito – il 9, 16 e 23 maggio –
in oltre cento riserve che coprono
30mila ettari di territorio protetto.

Per la Festa delle Oasi “porte e
aule aperte” dalle Alpi del Lagorai
in Trentino alle coste siciliane di
Torre Salsa, dagli ultimi boschi del-
la pianura Padana alle saline di Tra-
pani, dalle selve del Monte Arcosu
in Sardegna alle lagune maremma-
ne dove nidificano i cavalieri d’Ita-
lia e ancora si vedono le piccole tar-

tarughe di terra. I bambini avranno
l’occasione di seguire le tracce de-
gli animali a fianco di naturalisti, di
osservare le cure prestate agli esem-
plari feriti dai bracconieri, di fare
bird-watching o semplicemente go-
dersi la stagione delle farfalle. I lo-
ro racconti verranno pubblicati in
un’apposita “guida dei ragazzi alle
oasi”. La Rai dedicherà spazio al-
l’evento, con lo Speciale Oasi in on-
da sul Tgr domenica 16.

L’iniziativa è una delle tante or-
ganizzate per l’Anno della Biodiver-
sità, il 2010, proclamato dall’Onu e
sottoscritto da tutti i Paesi del mon-
do per sensibilizzare governi e po-
polazioni sulla necessità di preser-
vare le diverse specie di flora e fau-
na mondiale. Se l’animale simbolo
è la maestosa quanto esotica tigre,
l’Italia non sfigura: con 57mila ani-
mali e oltre 6mila varietà di piante
è tra i Paesi più ricchi, attraversata
da due ecoregioni, le Alpi e il Medi-
terraneo. I nostri “simboli” sono la
lontra, la foca monaca, grandi
mammiferi come orso e lupo, rapa-
ci.

Il calendario è stato presentato a
Roma alla presenza del presidente
del Wwf Stefano Leoni, del suo pre-

sidente onorario Fulco Pratesi e
del ministro dell’Ambiente Stefa-
nia Prestigiacomo. Il mese delle
oasi, infatti, si chiude a ridosso
della prima Conferenza Naziona-
le sulla Biodiversità – dal 20 al 22
maggio alla Sapienza di Roma - a
cui stanno lavorando gli sherpa
del ministero e che avrà il compi-
to di elaborare una bozza di strate-
gia nazionale per ridurre la perdi-
ta di biodiversità da preparare en-
tro ottobre. Per quella data è infat-
ti prevista la conferenza interna-
zionale di Nagoya, in Giappone,
che dovrà fare il punto sui risulta-
ti ottenuti dalla comunità globale
e definire la strategia dopo il
2010 e gli obiettivi a breve e me-
dio termine.

Per l’Italia, tra i pochissimi Pae-
si a non avere ancora una strate-
gia, l’autunno sarà un banco di

prova importante. Nell’attesa, re-
gistriamo che il ministro Prestigia-
como ha garantito che non ci sa-
ranno trivellazioni nelle aree pro-
tette (niente maree nere) e si è im-
pegnata a portare in Parlamento
una legge a tutela della biodiversi-
tà. ❖

www.wwf.it
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Atregiornidallaprima"Giornatanazionaledellabicicletta", il 'bici-day',sonogià1300i
Comunichehannoaderitoallamanifestazioneechedomenicaanimerannoicentriurbani
coniniziativedisocializzazionenelsegnodelledueruote. Ivincitoridel "PremioBicitytutto
l'anno" sonoMaranzana (As), QuartoD'Altino (Ve), Porto Torre (SS) e Reggio Emilia.

Il nostro Paese non ha ancora va-
rato una efficace strategia politi-
ca per la protezione della propria
varietà biologica: eppure con
57mila specie animali e 6mila va-
rietà di piante siamo uno dei Pae-
si biologicamente più fortunati.
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